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L’ANALISI
IL NEO-RETTORE DELLA LUISS

PIÙ INVESTIMENTI E MIRATI
«Siamo il Paese Ue che investe meno. Poi non
possiamo lamentarci se le nostre Università sono poco
riconosciute nei ranking internazionali»

Nel Sud un male oscuro
chiamato individualismo
Il pugliese Prencipe: scarso capitale sociale, ma si può rimediare

MARISA INGROSSO

l BARI. Da un pugno di giorni, l’accademico
pugliese Andrea Prencipe è il nuovo rettore
dell’università Luiss Guido Carli di Roma. Da
anni, studia i temi dell’organizzazione dell’in -
novazione e delle relazioni tra capitale sociale e
processi innovativi.

Applicando le sue competenze al Sud qual è
la «diagnosi»?
«Il concetto di capitale sociale viene dalla so-

ciologia e con esso - spiega il manfredoniano
Prencipe - si intende, fondamentalmente, con un
esempio in concreto, il valore intangibile che
deriva dalle nostre relazioni sociali. Ciascun
individuo in un gruppo sociale può svilup-
pare capitale grazie proprio alla partecipa-
zione in questi gruppi. Il legame con l’in -
novazione qual è? Esistono degli indicatori di
capitale sociale per ciascuna provincia e pae-
se sviluppati a livello europeo. Essi mostrano
se una regione ha più o meno capitale sociale
rispetto a un’altra. Per esempio, indicatori
concreti sono la partecipazione delle persone
ad associazioni di volontariato o alla vita
politica cittadina».

Una sorta di «vitalità sociale»?
«Sì esatto. Noi abbiamo preso questi dati a

livello provinciale, in Italia, e li abbiamo con-
frontati con l’innovatività delle imprese lì
ubicate. E abbiamo trovato una correlazione
altissima. Ciò dimostra due aspetti: il capitale
sociale ha anche valore economico e il fe-
nomeno innovazione prospera in quei con-
testi che permettono agli attori di scambiare in-
formazioni e interagire».

Come valuta il capitale sociale della Pu-
glia?
«Non è molto alto. Ciò ha una spiegazione sto-

rica: abbiamo tratti individualisti molto spiccati
e questo non ci spinge a fare investimenti im-
portanti nelle relazioni. D’altro canto, ci possono
essere azioni di politica pubblica che possono
migliorare il capitale sociale di un’area».

Per esempio?
«Si può cercare di stimolare i cittadini ad es-

sere più partecipi alla vita della propria comunità
attraverso anche azioni di volontariato, di pro-
mozione culturale, di riscoperta delle tradizioni.
Così si innesca un circolo virtuoso: più le re-
lazioni sono “lubrificate” e più circolano infor-
mazioni e conoscenze, tanto più le innovazioni
possono essere create. Nel Meridione c’è poca
fiducia tra persone e anche tra persone e la cosa
pubblica».

Magari ci sono anche dei buoni motivi?
«Da questo punto di vista bisogna fare un’azio -

ne congiunta. Bisognerebbe esortare chi governa
affinché possa innescare processi di creazione di

capitale sociale. Perché se riesco, attraverso un
intervento di valorizzazione di una particolare
tradizione del paese, a coinvolgere la popolazio-
ne, riesco anche a creare quel legame tra cosa
pubblica e cittadini. Dati alla mano, purtroppo è
evidente che il Meridione d’Italia non ha queste
caratteristiche e ciò non crea un substrato fertile
per le imprese innovative. Ciononostante, ci sono
imprese che riescono a fare molto bene. E allora
mi chiedo: se queste imprese fossero in contesti
molto più fertili, potrebbero fare molto di più?».

È un larvato invito alla delocalizzazione

all’estero?
«Assolutamente no. È lo sprone a chi governa a

migliorare il particolare contesto».
Però c’è anche un oggettivo gap infrastrut-
turale.
«Quando parlo del contesto c’è sia l’aspetto

sociale sia quello infrastrutturale, incluse le in-
frastrutture intangibili, come quelle informati-
che. Ma la tecnologia è una condizione necessaria
ma non sufficiente per sviluppare un territorio».

Sostiene Svimez che 175mila studenti me-
ridionali si sono iscritti lo scorso anno in un
Ateneo del Centro o del Nord. Moltissimi

non torneranno indietro, con un danno
per il Mezzogiorno in termini di capi-
tale umano e finanziari (3 miliardi an-
nui). Non sarebbe utile un supe-polo
universitario del Sud per invertire la
rotta?
«Sì certo. L’emorragia che lei dice è un dato

di fatto ed è difficilissimo fermarla. Non ci
possono essere azioni di protezionismo in-
tellettuale ed è una tendenza molto diffusa.
Ma ci sono anche iniziative come quella di
Apple che ha investito a Napoli, creando la
Digital Academy con l’università Federico II.
Un investimento anche etico-sociale che sta
arricchendo i ragazzi ma contribuisce anche
allo sviluppo di Apple. Stante questa espe-
rienza, il nostro Ministero dovrebbe farne
tesoro facendo investimenti mirati, però su
aree di interesse che possono fare leva sulla
tradizione culturale di una regione, di una
provincia, e non impiantando cattedrali nel

deserto. Stante la qualità del capitale umano del
Meridione un investimento maggiore e mirato
sarebbe opportuno».

Suggerisce di cambiare il riparto dei fon-
di?
«Qui c’è un problema proprio di fondi. Siamo il

Paese Ue che investe meno. Poi non possiamo
lamentarci se le nostre Università sono poco ri-
conosciute nei ranking internazionali. Nono-
stante ciò, i nostri ricercatori, a parità di risorse,
sono particolarmente produttivi».

ingrosso@gazzettamezzogiorno.it

LUISS Il rettore Andrea Prencipe è originario di Manfredonia
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POMODORO LA BRITANNICA MORRIS VISITA LO STABILIMENTO. LAVIOLA: «SOLO RACCOLTO ETICO»

Princes, l’ambasciatore:
«Ostacolare la schiavitù»

l Visita dell’ambasciatore britannico
presso la Repubblica Italiana e San Marino
alla Princes. Jill Morris ha visitato lo
stabilimento che si estende su 120.000 metri
quadri, accompagnata da Gianmarco La-
viola, amministratore delegato di Princes
Industrie Alimentari, Giovanni Abbate,
project manager dell’Oim (Organizzazione
internazionale per le migrazioni), Ole-Hen-
ning Sommerfelt, consulente senior dell’Eti
(Ethical trading initiative) e i rappresen-
tanti di Coldiretti. «L’incontro - informa
una nota di Princes - è stato l'occasione per
un confronto sui progressi per la ride-
finizione degli standard etici nella filiera
del pomodoro in Puglia,
realizzati anche grazie alla
condivisione delle cono-
scenze e a una maggiore
collaborazione, di modo da
garantire che le aziende
italiane possano continua-
re migliorarsi ed essere in
prima linea sul tema della
sostenibilità etica». «La
nostra ambasciata - ha det-
to Morris - è dedita nel
portare avanti l’impegno
del Governo britannico
per l’eliminazione della
schiavitù moderna, incluso lo sfruttamento
del lavoro, a livello sia nazionale sia in-
ternazionale attraverso la Call to Action
che il nostro Primo ministro Theresa May
ha lanciato all’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite nel settembre 2017 e che
l’Italia ha sottoscritto. Stiamo lavorando a
stretto contatto con le autorità italiane,
l’Organizzazione Internazionale per le Mi-
grazioni e le aziende britanniche, come
Princes - ha precisato - che stanno portando

avanti un approccio etico nei confronti di
filiere, lavoratori e imprese in generale.
Insieme a Princes, siamo orgogliosi di
essere in prima linea contro lo sfrutta-
mento del lavoro nel settore agricolo del
Sud Italia e siamo pronti a sostenere tutte le
imprese, britanniche e italiane, che sono
impegnate a promuovere la sostenibilità
etica e i temi della responsabilità sociale
nelle imprese».

La visita dell'ambasciatore fa seguito al
recente forum etico organizzato da Princes
in Italia per incoraggiare tutti i prota-
gonisti della filiera del pomodoro a ri-
definire i propri standard etici. «Siamo

onorati di aver accolto
l'ambasciatore britanni-
co nel nostro stabilimen-
to di Foggia - così Gian-
marco Laviola - accom-
pagnando la sua visita in
uno dei più moderni ed
efficienti impianti di tra-
sformazione del pomo-
doro in Europa. Da molti
anni perseguiamo atti-
vamente e incoraggiamo
la sostenibilità sociale
nella filiera del pomo-
doro. Grazie a una di-

scussione aperta e trasparente su queste
problematiche, abbiamo la possibilità di
facilitare la collaborazione di tutti gli sta-
keholders della filiera per apportare mi-
glioramenti che aiutino i coltivatori e an-
che i lavoratori che loro stessi impiegano».
«Dal 2015 - ricorda Princes - abbiamo con-
dotto migliaia di ispezioni sul campo nella
sua filiera e promosso una costante for-
mazione a favore dei coltivatori in tema di
gestione del lavoro».

PRINCES Morris (sin.) e Laviola
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LA CITTÀ SOLIDALE
INCONTRO ALL’EPISCOPIO

Con l’arcivescovo metropolita Pelvi il
presidente della Fondazione,
Cavaliere, che ha illustrato le iniziative

4000 famiglie aiutate
dal ”Buon Samaritano”
Il bilancio della Fondazione antiusura in 23 anni di attività

L’arcivescovo Pelvi
«La nostra Fondazione

una scuola di umanità».
“La fondazione antiusura? Una

scuola di umanità, di educazione alla
legalità che opera in silenzio e con co-
scienza”. Così il Vescovo metropolita
della diocesi di Foggia-Bovino, Mons.
Vincenzo Pelvi ha dichiarato interve-
nendo all’assemblea ordinaria della
fondazione Buon Samaritano. «Oggi è
necessario formare una mentalità im-
prontata all’onestà, nei singoli e nelle
istituzioni. L’usura umilia e uccide; è un
male antico, ancora sommerso che co-
me un serpente strangola le sue vitti-
me. Bisogna prevenirla, sottraendo le
persone alla patologia del debito. Cosa
possiamo fare? Educare le persone ad
uno stile di vita più sobrio, che sappia-
no distinguere tra ciò che è superfluo e
ciò che è necessario. Alla nostra Fon-
dazione arrivano persone devastate
dal punto di vista psicologico, umano
ed economico a causa dei debiti. La
Fondazione accoglie tutti coloro che
hanno trovato chiuse le porte dei fami-
liari, delle banche e della società.»

l La Fondazione antiusura
Buon Samaritano raccontata in
cifre e fatti. In 23 anni di attività
l’Ente ha accolto ben 3900 fami-
glie, erogato prestiti per un im-
porto complessivo di circa 12 mi-
lioni di euro. L’altro giorno pres-
so l’auditorium del Palazzo ve-
scovile si è tenuta l’assemblea
ordinaria della Fondazione che
ha raggiunto il suo 23esimo an-
no di vita, alla presenza di au-
torità civili, militari ed associa-
zioni di categoria. A relazionare
il presidente del consiglio diret-
tivo Giuseppe Cavaliere: “Nel
2017 abbiamo accolto ben 122 fa-
miglie a cui abbiamo fornito as-
sistenza e consulenza legale ed
economica. Abbiamo erogato
prestiti per un importo di oltre
11 milione e mezzo di euro. I
richiedenti aiuto sono sia uo-
mini che donne. Un dato che
emerge dalla nostra analisi è il
fatto che molte famiglie che vi-
vono un forte disagio economico
contraggono prestiti a cascata
con più finanziarie, anche fino a
10; le rate finiscono per prosciu-
gare tutto lo stipendio. Anche in
questi casi la Fondazione è in-
tervenuta consolidando l’intera
situazione debitoria, spalman-
dola in un lungo periodo, anche
fino a dieci anni. Ci chiediamo
però con quali criteri una finan-
ziaria concede un prestito ad un
soggetto già indebitato con più
finanziarie. Altro fenomeno ri-
scontrato è l’aumento delle fa-
miglie che dipendono dalla pen-
sione degli over 65 i cosiddetti
workingpoors, cioè i lavoratori
con un basso livello di reddito,
divisi tra salari da fame e con-
tratti ad intermittenza. Sono so-
prattutto giovani che faticano a
rendersi autonomi dalle fami-
glie, oppure stranieri poco tu-
telati. Tutto questo è aggravato
dalla sfavorevole congiuntura
economica che diventa ancor
più pesante nel Mezzogiorno».

Il presidente del Cda continua
affermando che il patrimonio
netto della Fondazione è pari a 6
milioni di euro: «Recentemente
abbiamo ricevuto un’ispezione
da parte del Mef sulla gestione
dei fondi pubblici, conclusasi
con una nota di merito per la
precisione e la trasparenza con
cui gestiamo il danaro pubblico.
Mi preme sottolineare che gli
straordinari traguardi raggiun-
ti sono da ascrivere allo straor-
dinario impegno dei tanti volon-
tari che lavorano nell’ombra».

Nell’occasione Cavaliere ha
raccontato uno dei momenti che
ha riempito l’orgoglio la Fon-
dazione: «Lo scorso febbraio Pa-
pa Francesco ci ha ricevuti, ha
voluto stringerci la mano in se-
gno di riconoscimento per l’im -
pegno profuso. Il Papa ha de-
finito l’usura un peccato grave
che uccide la vita e calpesta la
dignità umana».

Durante l’incontro è stato ri-
badito come il reato dell’usura è
particolarmente diffusi anche
nella provincia di Foggia: «La
sesta commissione del Consi-
glio superiore della Magistratu-
ra, in un passaggio delle 28 pa-
gine della relazione sul caso
Foggia, -ha continuato Cavalie-

re -ha evidenziato come nel no-
stro territorio negli ultimi anni
si è registrata una forte recru-
descenza dei delitti di usura. C’è
voluto l’assassinio feroce di due
contadini innocenti testimoni
dell’ennesimo delitto nell’ago-
sto 17 per l’arrivo in città del
Ministero dell’Interno. La fon-
dazione non si è mai tirata in-
dietro a costituirsi parte civile
nei processi, anche quando ad
essere giudicati erano rappre-

sentanti della criminalità orga-
nizzata, per i quali è stato ri-
chiesto ed ottenuto l’aggravante
del metodo mafioso. Ricordo
sempre il primo caso di cui ci
siamo occupati: un professioni-
sta che decise di denunciare, co-
sì lo seguiamo per l’iter proce-
durale, era il mese di agosto, ad
ottobre erano già scattati i man-
dati cautelari e tutto si concluse
nell’aprile successivo con con-
danne pesanti. L’ultimo caso in-

vece vede protagonista una ve-
dova con un figlio minore a ca-
rico, prossima al possibile sui-
cidio, poi decide di denunciare e
l’usuraia è stata arrestata in fla-
granza di reato, in pratica nel
giro di un anno mezzo tutto si è
concluso». In chiusura è stato
annunciato l’apertura di un cen-
tro d’ascolto della Fondazione a
Cerignola, grazie anche all’aiu -
to di Monsignor Renna.

Lorita Bruno

In alto a
destra Pippo
Cavaliere e
l’arcivescovo
Pelvi, a
sinistra i
componenti
dell’assemblea
della
Fondazione
antiusura

.
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LA NOVITAʼ ARRIVA LʼALBO REGIONALE DEGLI ESERCENTI E LA FORMAZIONE DEGLI ADDETTI AI LAVORI

Impresa olearia, modifi cata la legge regionale
Approvato all’unanimità il disegno di legge che con-

tiene le modiϐiche alla legge regionale n. 9 del 2014 
“Norme sull’impresa olearia”. La legge madre, approva-
ta nel marzo 2014, contiene la deϐinizione dell’impresa 
olearia e la ϐigura del mastro oleario, disponendo nello 
stesso tempo la formazione attraverso l’istituzione di 
speciϐici corsi e modalità per la formazione di uno spe-
ciϐico Albo regionale. I correttivi introdotti con le modi-
ϐiche apportate, attribuiscono ai corsi di formazione la 
funzione di formare e aggiornare i mastri oleari ed eli-
minano la distinzione tra corsi a carattere propedeutico 

e corsi a carattere teorico-pratico. Le modiϐiche 
consentono la sempliϐicazione delle modalità di 
accesso degli operatori ai corsi di formazione, 
che non sono corsi abilitanti l’esercizio della 
professione, agevolandone la partecipazione e 
la conseguente possibilità di iscrizione all’albo 
regionale. Altra modiϐica consentirebbe la sem-
pliϐicazione del percorso formativo per coloro 
i quali dimostrino di essere già in possesso di 
una adeguata esperienza.
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Cartiera Foggia
72 milioni pronti
per il rilancio 

Investimenti in tecnologia, potenziamen-
to produttivo e nuova occupazione sono i
pilastri della strategia di rilancio della

Cartiera di Foggia, tornata ad essere im-
pianto di riferimento per le attività a più ele-
vato valore aggiunto grazie all'azione dei
Governi a guida PD e al supporto operativo
della Regione Puglia” – hanno affermato la
segretaria provinciale Lia Azzarone e il se-
gretario cittadino foggiano Davide Ema-
nuele, commentando l'esito dell'incontro
tra la task-force regionale per l'occupazio-
ne, l'azienda, le organizzazioni sin-dacali e
i rappresentanti della Regione Puglia. 
Lo stanziamento di 72 milioni consentirà, a
breve, l'attivazione delle linee di produzione
delle carte per passaporto e banconote, a
cui si aggiungeranno altri tipi di carte pre-
giate, altro settore d'investimento è quello
degli olo-grammi e della personalizzazione
delle carte d'identità. 
Pronta per l'installazione,infine, la ribobina-
trice per l'ottimizzazione del ciclo produtti-
vo. 
“Il piano di sviluppo tracciato nei mesi scor-
si e in fase di attuazione – hanno continua-
to Azzarone ed Emanuele - cancella ogni
dubbio sulla funzionalità e la strategicità
dell'impianto di Foggia, in parallelo con
quello di Roma. 
In più ristabilisce la giusta relazione tra le
cartiere private e quelle di pro-prietà del-
l'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, an-

che in un'ottica di sicurezza pubblica.
Sul piano occupazionale, condividiamo la ri-
chiesta dei sindacati di valorizzazione del
per-sonale interno, oltre 300 unità, e stabi-
lizzazione di quanti sono attualmente impie-
gati a tempo determinato o con altre forme di
contrattualizzazione. 
Cinque anni fa si temeva lo smantellamento

della storica Cartiera – hanno poi concluso -
oggi possiamo guardare con ottimismo al fu-
turo dell'impianto e delle famiglie di chi ci la-
vora”.
L'IPZS cura la stampa delle pubblicazioni uf-
ficiali dello Stato, tra cui la Gazzetta Ufficia-
le dei Valori di Stato, tra cui i francobolli (tra-
mite l'Officina Carte Valori) e la coniazione
delle monete. 
L'IPZS opera anche nel settore dell'anticon-
traffazione di sicurezza (carta d’identità elet-
tronica passaporto elettronico, permesso di
soggiorno elettronico), nella stampa di tar-
ghe per veicoli e in servizi Internet, ad esem-
pio realizzando e gestendo siti istituzionali e

banche dati. Presso la Zecca nel 2001 è sta-
to costituito il CNAC (Coin National Analysis
Centre, ovvero "Centro nazionale di analisi
delle monete"), l'autorità nazionale compe-
tente preposta all'analisi dei falsi rinvenuti
dai cosiddetti soggetti obbligati in territorio
italiano e negli Stati della Repubblica di San
Marino e della Città del Vaticano. 
Con la legge n. 27 del 24 marzo 2012 al
CNAC sono stati attribuiti ulteriori compiti e
funzioni derivanti dall'applicazione del Re-
golamento UE 1210/2010 relativo “all'au-
tenticazione del circolante metallico”.
Il CNAC riceve monete non adatte alla cir-
colazione dai soggetti obbligati, effettua test
sulle apparecchiature per il trattamento del-
le monete metalliche in euro (art. 5 del cita-
to Regolamento), effettua i controlli annuali
previsti dall'articolo 6 del predetto Regola-
mento (paragrafi 2 e 6) ed effettua la forma-
zione del personale coinvolto nel processo
di autenticazione. 
È anche parte del gruppo europeo di esper-
ti di contraffazione (CCEG) dell’Olaf presie-
duto dall'Olaf/ETsC (European Technical
and scientific Centre) e costituito dai 27
CNAC europei, dall’Europol e dalla Banca
Centrale Europea.  
Nel 1982 è stata la prima zecca a coniare
monete bimetalliche con un procedimento
di cui detiene il brevetto. Presso la Zecca
vengono oggi coniate anche le monete di
San Marino e della Città del Vaticano. 

Investimenti in tecnologia,
potenziamento produttivo 
e nuova occupazione sono 
i pilastri della strategia di
rilancio del Poligrafico

Sopra, 
in foto:
l’Istituto 
Poligrafico
di Foggia 

Lia Azzarone 
Cinque anni fa si temeva lo smantellamento
della storica Cartiera, oggi possiamo
guardare con ottimismo al futuro
dell'impianto e delle famiglie di chi ci lavora
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